
SHOW MUST GO ON!!!  
 

Metallica nell’Est Europa. 6000km in macchina per c olpa di un vulcano,  
4 concerti in 5 sere. 

Come sentirsi MetOnTour per una settimana!!! 
 
 
Il tutto inizia verso fine novembre 2009, quando vengono annunciate le date del tour 
Europeo dei Metallica del 2010. 
Vengono pianificate due date nella città di Riga, e siccome amo veder i Metallica in posti 
nuovi, decido con Mattia (a.k.a Capu), il mio migliore amico, di riservare quel weekend per 
ri-vedermi la mia band preferita. 
 
Dopo aver acquistato i biglietti, riservato hotel e voli, aspettiamo il passare dei mesi. 
Dopo un po’ viene spostata la seconda data di Riga, a causa dell’insufficiente vendita di 
biglietti, e viene spostata a Tallinn, in Estonia, 300km più a Nord. 
 
Mattia non è molto convinto di spostarsi a Tallinn, ma infine su mia pressione, si fa 
convincere e prenotiamo un’aereo in più ed un hotel per Tallinn. 
 
È previsto di rientrare comunque lunedì mattina presto verso Riga, e da Riga con il 
medesimo aereo tornare a Milano Malpensa. Un po’ una tirata ma fattibilissimo… 
 
Nel frattempo procedo con la compilazione dei form per permettere il cambio dei tickets. 
 
Inizialmente dovevamo trovarci tutti al Tia Hotel, a Riga, insieme a molti amici francesi 
conosciuti ad Arras nel 2008, ed un mio carissimo amico, Otto, dalla Norvegia. 
 
Dopo aver quindi sistemato il tutto, aspettiamo l’arrivo del weekend che si prospetta un 
grande ritrovo per tutti noi. 
 
Mattia nel frattempo avevo già dovuto annullare il suo weekend, siccome per motivi di 
lavoro non ha + ricevuto ferie per spostarsi. 
 
Cerco quindi di convincere un altro amico del nostro Chapter (Andi) ad unirsi. 
Riusciamo finalmente a fare il cambio dei tickets e pianificare il suo rientro (siccome 
doveva rientrare un giorno prima di me, ossia domenica), proprio il giovedì prima della 
partenza, il 15 aprile 2010, tutto di fretta. 
 
Proprio la settimana del concerto, esce la notizia del vulcano in Islanda che sta creando 
problemi con le sue ceneri portate dal vento nel nord Europa. 
Tengo monitorata la situazione, e sembra solo peggiorare. 
Il mio volo viene cancellato giovedì 15 aprile, proprio il giorno prima in cui dovevo partire. 
 
Un altro amico del nostro Chapter, Roberto (a.k.a Creep), doveva partire per Riga da 
Bergamo con Ryanair. 
All’inizio sembrava tutto ok, ma poco prima di salire sull’aereo il volo viene cancellato. 
Gli propongo di aspettare in aereoporto fino alle 5, ma non era per niente sicuro che il volo 
sarebbe ripartito. 
 



Da come si leggeva online tutti gli aerei per il Nord Europa erano a rischio. 
A sto punto mi viene il dubbio di come possano spostarsi i  Metallica da Oslo verso Riga? 
Chiedo info al Metclub che mi risponde che non dovrebbero esserci problemi per le date in 
questione. 
 
Sono molto nervoso, sono 5 mesi che aspetto questo maledetto weekend ed ora mi ritrovo 
senza volo per causa di uno stupido vulcano che si è risvegliato a migliaia di km dalla mia 
città. 
 
Non so bene cosa fare, ma si delinea in me la pazza idea di prendere l’auto e spostarmi 
fino a Riga. 
Creo un tracciato su googlemaps, la cartina mi faceva impressione e quasi paura a 
pensare quanto fosse distante, eppure ero troppo scazzato dal fatto che avrei dovuto 
rimanere qui. 
 
Sento gli amici francesi via telefono, sono anche loro bloccati in aereoporto sperando di 
poter partire, cosa che poi non riusciranno a fare. 
 
Roberto mi chiama dicendomi che anche il suo volo è annullato. 
A questo punto gli dico “Roby, non me ne frega niente, viene qui a Lugano che andiamo in 
macchina. Tempo sufficiente lo abbiamo, ma dobbiamo partire il prima possibile”. 
 
Roby è un po’ titubante ma riesco a convincerlo e viene in su. 
 
Finalmente dopo un po’ di fatica a ritrovarsi, alle 14 di venerdì partiamo in direzione di 
Riga. 
Il viaggio è lunghissimo, prevede di passare da Berlino, Polonia, Russia, Lituania ed infine 
Lettonia, 2030km di auto per 24h di viaggio previste. 
 
Beh, che fare, armiamoci di pazienza!!! 
 
Verso mezzanotte di venerdì arriviamo a Berlino, vicino a Frankfurt Am Oder, sul confine 
della Polonia. 
Abbiamo appena finito cena in autogrill. Sono stanco ma voglio proseguire, ormai 
mancano poi 21 ore al concerto, come anche 1000km ancora di auto da fare su strade che 
non conosco. 
 
Decido quindi di non fermarmi a dormire ma di proseguire finché non crollo, scelta che poi 
è risultata fondamentale. 
 
Non riusciamo ad imboccare l’autostrada in Polonia (una delle poche che esistono), cosi 
finiamo sulla statale. 
Sembrava il paese degli orrori. Pieno di Night Club con lucine tipo di Natale, parcheggi 
pieni di camionisti, e la strada idem, 1 camion dietro l’altro. 
 
Avrò superato 1000 camion come minimo in tutto il tragitto, assurdo. 
 
Dopo 2.5 ore di viaggio circa, erano le 2.30 del mattino, vengo fermato dalla polizia con 
una pistola laser, in un posto disabitato. 
Essendo di fretta stavo gasando parecchio. Difatti mi bloccano a 120km/h su un tratto 
dove il limite era 50. 



Il poliziotto non parla inglese, l’unica cosa che sa dirmi quando abbasso il finestrino è 
“Toooo fast!!” ahahahaha. 
 
Mi fanno salire in auto e mi dice che il ticket è di ca. 100 euro di multa. Per fortuna, 
pensavo molto peggio!! 
 
Dopo circa 20 minuti ci lasciano andare…e ripartiamo in direzione di Poznan, per poi 
spostarci verso Nord a cercare il confine russo, passando per Bydgoszcz ed Elblag. 
 

 
Viaggiando in Polonia 
 
Ci fermiamo un’ora a chiudere gli occhi in’auto vicino ad una strada, dalle 4 alle 5 del 
mattino, poi ripartiamo. 
Alle ore 9 arriviamo sul confine russo, in un posto chiamato Grzechotki. 
Sembra più una dogana militare che civile. 
Troviamo un uomo che non parla un minimo di inglese, ed in stile uomo di Neanderthal 
riusciamo a capire che siamo sulla dogana sbagliata, dobbiamo spostarci a Gronowo. 
 
Torniamo indietro di qualche km ed arriviamo poi a Gronowo, dove due doganieri ci 
controllano l’auto e ci informano che non abbiamo il visto, quindi non possiamo passare la 
dogana. 
 
Mi veniva da piangere… Perché cavolo non avevamo pensato al visto? Non sapevo 
nemmeno che quel piccolo stato da oltrepassare fosse un pezzo di Russia. 
In ogni caso non avremmo mai avuto il tempo di fare il visto in Consolato, siccome 
abbiamo decido il giorno stesso di muoverci in auto. 
 
Beh, non c’è altro che fare che spostarci di nuovo in Polonia e girare attorno alla Russia, 
passando dal confine Lituano. 
 
La strada è inizialmente tutta in mezzo ai campi e sembra di non arrivare mai. 
Questo inconveniente ci porterà a fare 400km in più per un totale di 6 ore ulteriori di auto. 
Sinceramente non sappiamo proprio se arriveremo per tempo al concerto e siamo 
demoralizzati, mantenere alto il morale è dura ormai. 
 
Beh, che fare? Proseguiamo, proviamoci almeno… 
Finalmente arriviamo al confine Lituano, sono le 14.15 del pomeriggio di Sabato, nel 
paese di Podwojponie. 
 
Dopo aver anche qui verificato l’auto, ci fanno passare. 



 
Le strade lituane si presentano subito molto belle e comode, stile autostrade. Il limite è 
però di 70-90km/h. 
 
Arriviamo nei pressi di Kaunas, dove finalmente viene segnalata la città di Riga distante 
ormai “soli” 246km. 
Qui finalmente riusciamo a percepire per quale ora saremmo arrivati a Riga, ossia per le 
19 di sera circa, 2.5 ore prima dello show. 
Per di più il fuso orario a Riga è avanti di un’ora, quindi sfiga ancora peggiore, è un’ora di 
auto in meno per me da poter sfruttare x la guida. 
Speriamo quindi che vada tutto bene. 
 
Durante il giorno, per mancanza di tempo, non ci siamo nemmeno fermati a mangiar 
qualcosa, solo acqua & guidare. Assurdo. 
 

 
In giro per strade di campagna Polacche  Sulle larghe strade dell’Estonia! 
 
Eccoci a Riga, il tempo non è sto granché, è nuvoloso e fa freddo, ci saranno 0°, come 
anche il vento freddo. 
 
Troviamo l’hotel con un po’ di fatica, cosa che ci fa perdere ulteriormente tempo. 
Lasciamo le cose in hotel, cerchiamo un ristorante ma è tardi, non sappiamo nemmeno 
bene dove sia l’Arena, cosi ci spostiamo in auto per cercarla. 
La troviamo in ca. 15 minuti, e siamo ormai quasi in ritardo, entriamo allo show che sono 
le 21.20 
 
I Metallica fortunatamente iniziano alle 21.45 a suonare, ma siamo ancora a digiuno. 
 
Eccoci finalmente, Saxon song, Ecstasy e poi partono i nostri miti, con That Was Just Your 
life. 
Siamo ormai nella zona dietro, ma dopo 4-5 canzoni spingendo, riusciamo a portarci in 2°-
3° fila, dove la vista è decisamente migliore! 
 
Non mi sembra vero, dopo tutta la sfiga attorno a questo maledetto weekend, ce 
l’avevamo fatta. 
Senza mollare, con tantissima tenacia e spirito di sacrificio, eravamo riusciti ad arrivare 
dove volevamo, che gran soddisfazione!!! 
 



La scaletta è decisamente essenziale ma con molti capolavori: 
 
That Was Just Your Life 
The End Of The Line 
For Whom The Bell Tolls 
Creeping Death 
Fade To Black 
Broken, Beat And Scarred 
Cyanide 
Sad But True 
One 
Wherever I May Roam 
The Day That Never Comes 
Master Of Puppets 
Blackened 
Nothing Else Matters 
Enter Sandman 
- - - - - - - - 
Stone Cold Crazy 
Hit The Lights 
Seek and Destroy 
 

 
James durante Fade To Black   Kirk “The Ripper” Hammett 
 
Finalmente sappiamo cosa ci saremmo persi se non fossiamo arrivati a Riga ehehehe. 
 
Il concerto finisce intorno a mezzanotte, e stanchi morti torniamo in hotel. 
Volevo andare a dormire ma decidiamo di uscire almeno una sera in una discoteca locale 
per vedere com’è. Siccome non avremmo avuto altra occasione, visto che era sabato 
sera. 
 
Andiamo quindi al The Push, una nota discoteca di Riga, piena di bellissime ragazze(L). 
Non resistiamo molto vista la stanchezza, cosi torniamo in hotel per riposarci. 
 



 
Chris e Roby fuori dal locale “The Push” di Riga 
 
Il giorno dopo ci alziamo intorno alle 9, faccio una bella doccia e ci prepariamo per partire 
x Tallinn. 
Prevediamo di partire per le 14/15, calcolando 3 ore di auto. 
 
Al confine Estone ci fermano per almeno 30 minuti, chiedendoci dove fossimo diretti e 
verificando i dati dell’auto. 
Internet in dogana non funzionava, cosi le operazioni vengono rallentate. 
Hanno pure voluto vedere i tickets del concerto, per assicurarsi di cosa dovessimo fare in 
Estonia. 
 

 
In dogana Estone..       Le piatte strade Estoni 
 
Dopo 20km dal confine vengo bloccato da un’auto della polizia per eccesso di velocità, 
123km/h sul 90, altri 100 Euro di multa! Ahahah, avanti cosi… 
 
Finalmente arriviamo a Tallinn, il tempo è stupendo, sono le 19 di sera, fa molto freddo. 
Inizialmente ci spostiamo troppo verso Nord, poi tramite il GPS del cellulare troviamo 
l’hotel e torniamo indietro di qualche kilometro. 
Usciamo per far cena in centro, ma siccome è ormai tardi, divoriamo la cena in 5 minuti 
lasciando metà piatto sul tavolo (che spreco!!) 



A corsa per le strade di Tallinn torniamo in hotel, ci cambiamo e corriamo in direzione 
dell’Arena, che di preciso non sapevamo nemmeno dove fosse! 
 

 
Vista dalla camera dell’hotel a Tallinn 
 
Mi ero pure scordato che dovevo ancora cambiare il mio biglietto della 2° data di Riga con 
quello di Tallinn!! Cazzo che casino!!!! 
 
Riusciamo a cambiare i biglietti velocissimamente, salto via 12 scalini di colpo ed un uomo 
della sicurezza apre la porta shokkato dicendo “Che succede?? Che succede??”. 
Praticamente eravamo di corsa per paura che il concerto fosse già iniziato, erano le 
21.30!! 
 
Per fortuna il concerto anche qui inizia verso le 21.45, cosi nel giro di qualche canzone, 
spingendo, arriviamo di nuovo in 2° fila, che figat a!!! :D 
 
La scaletta dello show cambia un po’ rispetto a Riga, e rimane comunque stupenda, 
avendo sia Fade To Black che The Unforgiven nella medesima setlist!! 
 
That Was Just Your Life 
The End Of The Line 
Harvester Of Sorrow 
Ride The Lightning 
Fade To Black 
Broken, Beat And Scarred 
Cyanide 
Sad But True 
The Unforgiven 
All Nightmare Long 
One 
Master Of Puppets 
Blackened 
Nothing Else Matters 
Enter Sandman 
- - - - - - - - 
Last Caress 



Whiplash 
Seek and Destroy 
 

 
Kirk’s doodle prima di Nothing Else Matter        Roberto il “Trullone” 
 
A fine concerto, Tanya, una ragazza bulgara del Chapter HOS conosciuta al concerto di 
Milano nel 2009, mi riconosce mentre sto uscendo e mi saluta. 
Ci fermiamo a fare due chiacchiere. 
Fuori incontro Blou, quel ragazzo che vive in Belgio (ma di origini Irlandesi), che si fa ogni 
concerto!! Pazzo ehehe. 
 

 
Sepu & Tanya (HOS) dopo lo show di Tallinn   Sepu & Blou dopo lo show in Tallinn 
 
Blou dice di ricordarsi della mia faccia, specialmente per avermi visto all’Hard Rock Café 
di Berlino nel 2006, quando lui aveva solo 19 anni e non conosceva nessuno, si ricordava 
di me “per un tipo muscoloso” e gli ero rimasto impresso. 
 
Mi presentano alcune altre persone che erano insieme a loro, poco dopo arriva pure Erik 
(il tipo che lavora per il Metclub e filma i concerti), poi ci mettiamo d’accordo per trovarci a 
ber qualcosa in centro di Tallinn. 
Guarda caso scopriamo di essere tutti nel medesimo hotel! 
 
Andiamo al Depeche Mode bar che era vuoto, c’eravamo solo noi�  lol 
 
Qui conosco Jonas ed un suo amico. Jonas è il fondatore del sito tmcc.se, il club di 
collezionisti più pazzi di materiale ufficiale dei Metallica. 



Un vero piacere conoscere quindi una persona cosi fanatica�  
 
Torniamo in hotel per le 4 del mattino, pianificando di visitare la città il giorno seguente. 
Siamo fortunati con la meteo, ed il giorno dopo nonostante il vento, si prospetta una 
stupenda giornata. 
 
A colazione incontro Vladimir, un ragazzo russo molto simpatico conosciuto la sera prima. 
Discutendo sulle date di Vilnius, mi dice che probabilmente un suo amico ha già i biglietti 
per gli show, ma a causa degli aerei non potrà venire, quindi può darli a me. 
Rimaniamo d’accordo cosi. 
Egli si sarebbe spostato già in giornata x Vilnius, essendoci un pre-show la sera stessa, 
idem avrebbe fatto Blou, mentre Tanya con un suo amico londinese si sarebbe spostata a 
Riga in giornata. 
 
Noi invece visitiamo la città, facendo pranzo per caso con Jonas ed il suo amico ritrovati in 
piazza verso quell’ora. 
La sera facciamo cena in centro e poi ci spostiamo verso Riga. 
Arriviamo a Riga intorno a mezzanotte, con l’idea di incontrarci con Tanya, un suo amico e 
Dennis del Metclub nel locale “Rock and Riga”. 
 
Dopo un salto veloce in hotel, ci spostiamo al Rock And Riga, dove troviamo Tanya, alcuni 
altri fans e Dennis. 
 
Dennis mi accoglie molto calorosamente, dicendomi che sono un pazzo per aver fatto un 
viaggio simile in auto, ma che mi porta molto rispetto per questo. 
Dopo una serie di abbracci amichevoli, ci beviamo un paio di birrone insieme! eheh 
Ridiamo, scherziamo, la serata è molto piacevole, ci son 4 gatti nel locale… 
 
Riporto Dennis nel suo hotel attorno alle 3 del mattino, poi io e Roby torniamo al nostro 
hotel Tia per passare un’ultima notte a Riga. 
 
Il giorno dopo dobbiamo partire per Vilnius, ed il tempo è stupendo. 
Facciamo colazione in hotel, chiudiamo il conto e verso le 11 ci dirigiamo a Vilnius, 
arrivando in città attorno alle 15, nella stazione dei treni. 
C’è un bel sole�  
 
Dennis doveva arrivare con il bus attorno a quell’ora nella stazione dei bus, che però non 
sapevamo dove fosse. 
Non riusciamo a trovarci, cosi decidiamo di spostarci verso l’arena, chiedendo ad Ivan 
l’indirizzo. 
Infine Dennis mi spedisce l’indirizzo del suo hotel, perché siccome Filip non è potuto 
venire a causa degli aerei, mi aveva detto che poteva ospitarci lui, avendo 2 posti in più. 
Veramente un grandissimo favore da una persona stupenda!! Grazie di cuore. 
 
Faccio da taxista personale a Dennis, portandolo all’arena già nel primo pomeriggio. 
 
Io e Roby arriviamo poi più tardi, verso le 15, per vedere chi c’è in zona. 
Poco dopo incontro subito Stephane ed Eric, due carissimi amici francesi che sapevo che 
dovevano arrivare, ma non sapevo quando, difatti stavo quasi per contattare Eric. 
 



  
Sepu’s car fuori dalla Siemens Arena di Vilnius   Il folto gruppo di amici dai vari stati 
 
Loro mi presentano al gruppo di persone che erano già sul posto, ossia Blou che già 
conoscevo, 2 ragazzi dal Belgio con una grande bandiera che ho firmato, José e sua 
sorella Helene pure loro dalla Francia, Vladimir ed un altro collezionista russo da Mosca. 
 
Pago i biglietti a Vladimir e poi tramite Blou recuperiamo un ticket per la seconda sera per 
Roby. 
Stephane riesce poi a trovare un ticket per la prima sera tramite un polacco incontrato nel 
parcheggio. 
 
È fatta. In poco tempo abbiamo tutti i tickets x le due sere a prezzi normali. Meglio di cosi 
come si fa?? 
 
Accanto all’arena c’è un grandissimo centro commerciale, decidiamo quindi di farci un giro 
e far cena lì, per poi entrare allo show intorno alle 21.30 senza fretta. 
 
D’altronde dalle ore 16 la fila aveva cominciamo ad aumentare a dismisura..non avevamo 
voglia di spender tempo in fila. 
 
L’arena è ormai piena, alle 22 inizia lo show, siccome qui l’apertura cancelli era posticipata 
alle 20. 
 
In qualche minuto spingendo faccio come Mosé, apro le persone e ci ritroviamo in 
seconda fila. 
Guarda caso chi trovo in prima fila?? Gli amici conosciuti fuori!!!! 
Mi ritrovo subito dietro ad una ragazza, che ha davanti Eric. Che comodo..mi faceva da 
cuscino ahaha. 
 
Durante questo concerto ho sudato molto, c’era parecchia pressione, a differenza del 
concerto della sera dopo. 
Indossavo la canottiera del Magnetic Tour appena acquistata prima. 
 
La scaletta è molto bella, contiene pure Fight Fire With Fire, ma io spero molto in Shortest 
Straw, canzone che non suonano�  
 
That Was Just Your Life 
The End Of The Line 
For Whom The Bell Tolls 



Fuel 
Fade To Black 
Broken, Beat And Scarred 
Sad But True 
Wherever I May Roam 
Welcome Home (Sanitarium) 
All Nightmare Long 
One 
Master Of Puppets 
Fight Fire With Fire 
Nothing Else Matters 
Enter Sandman 
- - - - - - - - 
Am I Evil? 
Battery 
Seek and Destroy 
 
La chiusa del concerto è veramente strepitosa, con Am I Evil? Che speravo proprio di 
sentirmi una volta nella vita, e Battery che è proprio massacrante! Fantastico!!! 
 

  
Sofferenza nelle prime file!! Si suda!!  Prima che cominci lo show… 
 
Dopo lo show beviamo qualche “Kiss citron”, una bevanda tipo succo di mela, ma era di 
pera! Niente male, Blou l’adorava�  
 
Porto Dennis in hotel e ci ritroviamo poi tutti insieme al PogoBar, un piccolo bar 
sotterraneo nel centro città. 
Rimaniamo lì a bere qualche birra, ridendo e scherzando, facendo molte buffe foto. 
Con noi c’è pure Erik, il ragazzo Svedese che filma i concerti per il Metclub, nel contorno 
attorno al palco. 
Ci presentiamo, visto che non ci eravamo mai conosciuti di persona. 
 
Torniamo in hotel verso le 4, ed il mio telefono è mezzo rotto, ma per fortuna spaccandone 
un pezzo, riesco a riattivarlo ahahaha, dio santo, non abbandonarci proprio ora che ci 
serve il GPS!!! 
 
Dormiamo fino alle 9, poi mi faccio una bella doccia. 
 
Dennis va a fare colazione da solo e poi torna a letto. 



 
Esco a farmi un giro per cercar qualche supermercato, ne trovo uno ed acquisto un po’ di 
alimentari ed acqua da mettere in auto. 
Alle 14 porto Dennis all’arena e poi torno in hotel a navigare un po’ online con Roby, e mi 
faccio pure un pisolino aspettando la sera. 
 
Questa sera decidiamo di entrare durante i Gojirà, per vedere se riusciamo ad infilarci 
subito nelle prime file. 
L’ambiente è tranquillo e subito dopo i Gojirà ci inseriamo in seconda fila, subito dietro alla 
ragazza svedese che ha poi preso la bacchetta di Lars. 
 
Ci ascoltiamo i Fear Factory, dei quali riesco pure a prendere un plettro, ed aspettiamo poi 
i Metallica che iniziano attorno alle 22.05 
 
Erik è in prima fila, siccome stasera è Dennis che filma. 
 
Spesso Jeff passa di fronte a noi per far fotografie che poi inserirà sul MOT. 
 
La scaletta di stasera è MAGNIFICA: 
 
That Was Just Your Life 
Cyanide 
Harvester Of Sorrow 
The Four Horsemen 
The Day That Never Comes 
Sad But True 
My Apocalypse 
Creeping Death 
The Unforgiven III 
...And Justice For All 
One 
Master Of Puppets 
Blackened 
Nothing Else Matters 
Enter Sandman 
- - - - - - - - 
Breadfan 
Motorbreath 
Seek and Destroy 
 



  
 
Essendo la seconda serata ci aspettavamo qualcosa tipo Oslo, difatti il cambio stupendo 
con The Four Horsemen, per la prima volta lo strano intro di My Apocalypse…l’inserimento 
di Unforgiven III suonata maestosamente, Justice che torna nel Set, ed una chiusura 
velocissima e pesante con Breadfan (una delle mie cover preferite) e la mitica 
Motorbreath!!! 
GRANDIOSI, quant’ho goduto cazzo…!!!! 
 
Fortunatamente sudo meno che la sera prima, c’è poca pressione e movimento della 
gente. Il terzo anello era mezzo vuoto. 
 
Alla fine dello show ci ritroviamo di nuovo tutti per una bevuta, poi per salutarci ed 
abbracciarci, visto che il giorno dopo saremmo ripartiti per tornare a casa. 
 

 
Foto di gruppo dopo il 2° show di Vilnius, peccato per la luce dietro 
 
Dennis doveva alzarsi alle 5 per andare a Mosca, noi invece ci accordiamo con i francesi 
per trovarci intorno alle 2 del mattino e partire con due macchine in fila. 
Visto che dovevamo andare tutti verso Berlino, perché non fare il viaggio in auto? 
 



Aspettiamo che si preparano un’oretta sotto l’hotel, e mi intrattengo con Stephane. 
 
Finalmente si parte, sono le 3 circa, ci aspettano 2000km di auto. 
Il viaggio è divertente, anche se molto stancante. Sono stanco e gli occhi cominciamo a 
chiudersi, cosi decidiamo di fermarci. José si propone di guidar la mia auto, cosi lo lascio 
guidare per 100km, e nel frattempo cerco di chiudere gli occhi. 
 
I km passano, si scende verso Lodz, per prendere l’autostrada per Poznan. 
Fuori Varsavia rimaniamo imbottigliati nel traffico, sbagliamo uscita e perdiamo un’ora nel 
traffico. 
Finalmente eccoci di nuovo nella direzione di Poznan. 
 
Ci fermiamo a pranzare in un ristorante x camionisti sulla strada, poi si riparte. 
Una volta presa l’autostrada, continuiamo in direzione del confine. 
 
Grande soddisfazione quando poi Ivan mi scrive che son finito sul MetOnTour, difatti la 
prima foto della seconda serata di Vilnius mi ritrae in 2a fila con gli altri del “gruppo di 
fanatici” oserei dire�  
 
Arriviamo a Berlino attorno alle 21, ci fermiamo per far cena tutti insieme ad un autogrill 
con una bistecca ed un po’ di patatine fritte, poi tristemente ci salutiamo, promettendoci di 
incontrarci a Lione il mese dopo. 
 

 
Tramonto prima di Berlino 
 
Alle 22 si riparte per la Svizzera quindi, anche se ero distrutto dal viaggio, cerco di 
continuare. 
Gli occhi mi si chiudono e per due volte devo fermarmi prima 2 ore e poi un’ora in un 
parcheggio sull’autostrada per riposarmi un po’. 
 
Nonostante il riposo il confine con l’Austria sembra non arrivare più, mi si chiudono gli 
occhi e combatto con tutto me stesso per continuare  a guidare. Sono stravolto. 
 
Alle 8.12 chiamo l’ufficio per avvisare che purtroppo non sarei riuscito ad arrivare al lavoro 
come pianificato. 
 



Finalmente alle ore 10 arriviamo a Lugano, dove saluto Roby che riparte con la sua auto 
per Milano. 
 
Disfo le valigie, faccio pranzo e mi metto a letto, dormendo come un sasso dalle 14 alle 
20, ne avevo proprio bisogno!!! 
 
È bello finalmente ritornare alla vita normale, con i propri ritmi�  
 
È stata un’esperienza unica, irripetibile, ed è difficile trasmettere le emozioni provate a chi 
non l’ha vissuta. 
Sicuramente non era pianificata a dover andar cosi, visto che doveva svolgersi tutto in 
aereo. 
È stata quindi una cosa decisa di fretta….senza immaginarsi a cosa potevamo andare 
incontro., ma con tanta voglia di non perderci il weekend tanto atteso. 
 
Non mi sono mai stancato di guidare cosi tanto in vita mia, ma ne è valsa la pena. 
Una cosa è certa, sono esperienze che si fanno una volta sola nella vita, siccome non 
rifarei più cosi tanti km sicuramente ehehe, troppo da pazzi. 
 
Un caro saluto ed un abbraccio va a tutte le persone incontrate e conosciute “on the road”, 
ossia: 
 
-tutti gli amici francesi, Eric, Stephane, José, Helene e l’altra donna francese. 
-la tipa Svedese di cui non ricordo il nome… 
-Vladimir e l’altro amico da Mosca 
-Erik (metclub) dalla Svezia 
-Jonas del tmcc.se ed il suo amico dalla Svezia 
-Tanya dell’HOS 
-I due ragazzi dal Belgio 
-Blou dal Belgio 
 
Ed ovviamente il mio compagno di viaggio Roby, spesso dormiente in auto:D eheheh 
 
Un grandissimo ringraziamento di cuore va a poi a Dennis del Metclub per la sua calorosa 
accoglienza e tutta la bella compagnia avuta nel corso dei giorni di Vilnius e della serata a 
Riga al Rock And Riga. 
 
Grazie a tutti per aver reso questi giorni fantastici ed indimenticabili. 
Ed ovviamente, grazie amati METALLICA per aver di nuovo riempito il mio cuore e la mia 
mente di indimenticabili sensazioni e ricordi. 
 
Un pensiero lo rivolgo poi ai miei carissimi amici Francesi che son rimasti bloccati in 
aereoporto e non son più potuti partire, specialmente Christophe (fuel2k) e Cyril, come 
anche Otto dalla Norvegia. 
 
Peccato non aver potuto condividere con voi queste grandi emozioni! 
 
Ricapitolando 
6000km in auto tra andata e ritorno. 
12 pieni di benzina, per un totale di quasi 700 Euro di benzina. 
4 concerti in 5 sere. 



4 notti di sonno perse per guidare. 
 
WHAT DON’T KILL YA, MAKE YA MORE STRONG (quindi ora posso candidarmi come 
strongest man? Ahahah) 
 
Christian a.k.a Sepu dalla Svizzera, #78145 
 
www.sepu.ch 
www.zonametallica.com Local Chapter ufficiale Italiano 
 

 
Sepu e Roby sul MetOnTour 


